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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso analizza una serie di tematiche manageriali da una prospettiva economica, utilizzando gli strumenti analitici e i metodi comunemente impiegati dagli economisti. Il corso è progettato per consentire agli studenti di comprendere in che modo i principi economici influenzino le principali decisioni manageriali.
Il piano delle lezioni è articolato in tre sezioni:
· Parte I – Le imprese nel contesto macroeconomico
Questa sezione parte dall’assunto che le imprese operino all’interno di un più ampio contesto economico. La domanda di beni e servizi è influenzata dalle condizioni macroeconomiche e, di conseguenza, la pianificazione della produzione deve tenere conto dei fattori che determinano la domanda aggregata.
· Parte II – Organizzazione interna e incentivi
L’attenzione si sposta sulla struttura interna dell’impresa, con particolare riferimento ai conflitti di interesse che possono emergere tra proprietà, management e forza lavoro. Questa parte esplora le soluzioni contrattuali e organizzative volte ad allineare gli incentivi e ridurre i conflitti interni.
· Parte III – Decisioni di investimento in condizioni di incertezza
L’ultima parte si concentra sulle decisioni di investimento delle imprese, con un’enfasi particolare sull’interazione tra l’irreversibilità di tali decisioni e l’incertezza legata ai rendimenti futuri.
Al termine del corso, gli studenti avranno sviluppato una comprensione approfondita di come le imprese rispondono alle condizioni economiche, gestiscono i conflitti interni e prendono decisioni strategiche di investimento. In particolare, gli studenti:
· acquisiranno una solida comprensione delle principali variabili che influenzano la domanda aggregata e della direzione del loro impatto;
· comprenderanno la natura dei conflitti di interesse tra i diversi stakeholder dell’impresa e le modalità ottimali per gestirli;
· conosceranno gli elementi fondamentali che caratterizzano le decisioni di investimento in condizioni di incertezza e irreversibilità;
· saranno in grado di analizzare come eventi esogeni specifici – un aumento dei dazi da parte degli Stati Uniti, ad esempio – possano influenzare l’andamento macroeconomico;
· sapranno individuare, in relazione alle caratteristiche del contesto, i metodi più appropriati per il reclutamento e l’incentivazione della forza lavoro;
· saranno in grado di proporre le soluzioni organizzative e contrattuali più efficaci per incentivare il management, in funzione del contesto specifico;
· disporranno di una solida base teorica per contribuire alle decisioni di investimento in un contesto produttivo;
· avranno sviluppato un linguaggio tecnico che consentirà loro di comunicare in modo chiaro ed efficace le conoscenze e competenze acquisite.
PROGRAMMA DEL CORSO
Parte I
–	La domanda aggregata in economia chiusa.
–	La domanda aggregata in economia aperta: importazioni ed esportazioni.
–	La domanda in economia aperta: tassi di interesse e tassi di cambio.
–	Congiuntura: l’andamento delle variabili macroeconomiche nell’ultimo anno.
Parte II
–	I conflitti di interesse tra lavoratori ed impresa: la selezione e l’incentivazione del personale.
–	I conflitti di interesse tra management e proprietà: l’incentivazione del management e gli assetti organizzativi.
Parte III
–	Le decisioni di investimento in condizioni di incertezza.
–	Investimenti irreversibili ed opzioni reali.
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Il docente, durante le lezioni e tramite Blackboard, fornirà indicazioni specifiche sul raccordo fra le proprie lezioni e singoli capitoli dei testi indicati.
DIDATTICA DEL CORSO
La didattica dell’insegnamento è basata sulle lezioni frontali. Nel corso delle lezioni, il docente stimolerà interventi ed osservazioni da parte degli studenti. Di solito, una lezione viene tenuta da un osservatore priviligiato o un esperto non accademico allo scopo di trattare un tema di attualità pertinente con l’oggetto del corso.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione delle conoscenze acquisite dagli studenti avviene tramite una prova scritta in cui vengono proposte sia domande a risposta chiusa che a risposta aperta. La valutazione delle domande a risposta aperta terrà conto della completezza della trattazione, della coerenza dei ragionamenti svolti, della precisione di linguaggio e dell’abilità di collegare le nozioni teoriche con esempi tratti dal reale.
È previsto lo svolgimento di una prova intermedia dopo le prime sei settimane di corso. La prova è idealmente rivolta agli studenti frequentanti ma ad essa possono accedere tutti gli studenti iscritti al corso. La prova intermedia consiste in un esame scritto composto da un set di domande a risposta chiusa.
Chi sostiene la prova intermedia deve chiudere l’esame in uno qualsiasi degli appelli della sessione estiva.
Per chi sostiene l’esame in due parti, il voto finale sarà la media delle due parti.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Il processo di apprendimento è sicuramente agevolato se lo studente padroneggia i concetti e le nozioni di base degli insegnamenti di Economia Politica e di Politica Economica.
Orario e luogo di ricevimento
Nelle settimane di lezione il docente riceve di martedì, dalle ore 17.00 alle ore 19.00, nell’ufficio 552. Nelle altre settimane, si riceve su appuntamento inoltrando una richiesta attraverso la mail del docente (giulio.piccirilli@unicatt.it).
